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strutturare diversificate operazio-
ni di tutela del sistema produtti-
vo, sottraendo dal mercato ingen-
ti quantitativi di prodotti che po-
trebbero essere o potenzialmente
dannosi per la salute o comunque
di scarsa qualità rispetto a quanto
pagato dal cliente finale (sono in
atto le analisi chimiche di appro-
fondimento sui sequestri operati
nell’ultimo periodo), «rimuoven-
do così dal libero scambio – com-
mentano sempre dal comando

della guardia di finanza – tutti co-
loro che, a danno dei consumato-
ri e degli onesti produttori, indivi-
duano ogni stratagemmautile per
incrementare illecitamente solo i
propri introiti a danno evidente
di tutti coloro che invece le regole
le rispettano». Il modulo investi-
gativo sfrutta lo scambio informa-
tivo istantaneo, sia in campo am-
ministrativo che giudiziario, esi-
stente con i collaterali organismi
investigativi operanti nei vari pae-
si Europei e sempre più rafforzato
dalle convenzioni esistenti e dai
protocolli di mutua assistenza si-
glati dalla guardia di finanza.
Scambi informativi transnaziona-
li chemettono a disposizione del-
la Finanza, e quindi dell’autorità
giudiziaria, una massa informati-
va in tempo reale, tale da poter di-
sporre delle informazioni necessa-
rie a supporto delle investigazioni
tali da rendere, di fatto, le indagi-
ni transnazionali.

L’IDEA è semplice,ma anche ri-
voluzionaria, assicura chi la sta
mettendo a punto: collegare in
rete le aziende che compongono
la filiera tessile del distrettomet-
tendole in condizione di comu-
nicare tra loro in modo imme-
diato, così da velocizzre ed elimi-
nando sprechi e costi inutili. Of-
frendo allo stesso tempo servizi
ed applicazioni aggiuntive. Un
progetto sul distretto tessile 4.0
sviluppato da un team compo-
sto dall’azienda prateseMultida-
ta, dal Pin e dall’Università di
Firenze. Il progetto è stato pre-
sentato giovedì sera a un folto
gruppo di operatori del settore,
industriali e artigiani, presso
l’auditorium di Confartigianato
Imprese Prato, che ha offerto la
propria disponibilità e quella
delle sue imprese per la fase di
sperimentazione, che inizierà a
dicembre e avrà una durata di
18 mesi.

«MA GIÀ in corso d’opera po-
tremo avere le prime risposte
sulla funzionalità del sistema»,
precisa FrancoMargiotta, presi-
dente diMultidata. In questa fa-
se diventa decisivo il contributo
di Confartigianato e delle sue
aziende terziste che daranno di-
sponibilità a partecipare alla spe-
rimentazione. «Forse a differen-
za di altri crediamo fortemente
nella capacità di questo distretto
di evolversi e ritrovare competi-
tività», dice Moreno Vignolini,
presidente regionale della Fede-

razione Moda Confartigianato.
«Con la mappatura delle lavora-
zioni tessili ci siamo resi conto
che solo attraverso il fare rete tra
imprese possiamo percorrere la
strada per un’evoluzione del di-
stretto». «In questi anni i tentati-
vi di unire fisicamente le impre-
se del distretto per renderle più
forti ed efficaci non hanno avu-
to successo – spiega Margiotta –
Da qui l’idea di non modificare
la fisionomia delle singole azien-

demadi rafforzare l’identità ori-
ginaria del distretto collegando-
le attraverso una piattaforma,
rendendo veloce e semplice
ogni passaggio e garantendo la
massima riservatezza dei dati
aziendali». «Il progetto - spiega
Lorenzo Mucchi, del laborato-
riodi tecnologie dell’informazio-
ne presso il Pin - ha come obiet-
tivo la realizzazione di un proto-
tipo che dimostri l’efficacia del-
le tecnologie Ict per l’industria
4.0 applicate al distretto tessile.
La nuova piattaforma favorirà il
governodella relazione fra la do-
manda e l’offerta di prodotti e
servizi con l’obiettivo di velociz-
zare, qualificare, tracciare e otti-
mizzare processi e costi».

ANCHE il sindaco Matteo Bif-
foni è intervenuto alla presenta-
zione per ribadire l’appoggio
dell’amministrazione comunale
al progetto DiPla: «La grande
competenza dei nostri operatori
tessili rimane la nostra carta vin-
cente, ma da sola non basta più
inun contesto dove servizio e ve-
locità di risposta sono determi-
nanti. Progetti come questo rap-
presentano un treno da prende-
re assolutamente per il distretto.
Nuovo impulso alla ricerca ap-
plicata al manifatturiero arriva
anche dalla sperimentazione 5G
che concentrerà in città la forza
di compagnie di livello interna-
zionale. Pertanto un fattore criti-
co di successo è rappresentato
dalla realizzazione concreta di fi-
liere tessili ad alta tecnologia».

La guardia di finanza
di Prato ha sequestrato
un nuovo ingente carico
di tessuto proveniente
dalla Cina inmaniera
illegale. Fondamentali
sono state le indagini
e i contatti con Paesi
europei che hanno
fornito informazioni sui
carichi in tempo reale
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Tessile, le aziendemesse in rete
‘Solo così la filiera può crescere’

Il tessile alla ricerca di idee
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